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Roma, 7 maggio 2009
D.G. per il personale scolastico
Uff. III

Alla Regione Autonoma della Valle d’Aosta
Assessorato Istruzione e Cultura 
Sovrintendenza agli Studi

AOSTA
Oggetto: Integrazione e aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento aa.ss. 2009/2011.
Si fa riferimento alla nota prot. n. 16373 del 27 aprile 2009, con la quale codesta  Sovrintendenza ha informato dell’avvenuta pubblicazione del decreto del Presidente della Regione n. 173/09 recante integrazioni alla disciplina contenuta nel D.M. 42/09 per l’aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento della regione Valle d’Aosta.
In ordine a quanto previsto dall’art. 3 del decreto n. 173/09 di codesta Regione, relativamente alla facoltà consentita agli aspiranti che presentano istanza in una provincia del restante territorio nazionale di indicare la regione Valle d’Aosta nell’ambito delle ulteriori  tre province in cui figurare e alla prospettata possibilità per gli aspiranti già inseriti nelle graduatorie regionali ad esaurimento della Valle d’Aosta di collocarsi in coda in graduatorie di altra provincia, si precisa che la scrivente Direzione generale è dell’avviso che non possano essere concesse tali opzioni sia al personale che intende indicare la Valle d’Aosta quale ulteriore opzione, che a coloro che, iscritti nelle graduatorie di codesta Regione intendono scegliere ulteriori 3 province del restante territorio nazionale.
Ciò, in quanto nell’art. 1, comma 11, del D.M. 42/09 è espressamente prevista l’impossibilità di scegliere quali opzionali le province di Trento, Bolzano e la Regione Valle d’Aosta, le cui graduatorie hanno una diversa regolamentazione.
In mancanza di accordi preventivi con questo Ministero, in prossimità della scadenza dei termini per la presentazione delle domande, non appare possibile cambiare le disposizioni, alterando il quadro delle scelte in un momento in cui un elevato numero di candidati ha già presentato la domanda di partecipazione alla procedura.

IL DIRETTORE GENERALE


 f.to LUCIANO CHIAPPETTA
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